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Come comport arsi in una Biblioteca Pubblica S tatale?
Aurora Michela Renna

La domanda del nostro
lettore l’abbiamo rivolta
alla D.ssa Aurora Michela
Renna, laureata in Con-
servazione dei Beni Cul-
turali, indirizzo storico-ar-
tistico, area medievale.
Attestato di qualifica pro-

fessionale in Tecnico per la valorizzazione
del patrimonio storico ambientale, sez. ar-
chivistico bibliografico. “Spesso si consi-
dera una biblioteca come il salotto, la cuci-
na o la camera da letto di casa propria. Le
biblioteche pubbliche statali sono regola-
mentate dal D.P.R. 5 luglio 1995, n. 417.
Attenzione, si tratta di un regolamento,
non di una favola da ascoltare a nostro
piacimento, quindi va osservato. A cosa fa
riferimento il citato D.P.R.? Il regolamento
oltre a fornire l'elenco delle varie bibliote-
che statali e a specificare che rientrano in
tale definizione anche quelle annesse ai
monumenti nazionali come ad esempio
l'Abbazia di Montevergine in provincia di
Avellino, l'Abbazia di Montecassino in  pro-
vincia di Frosinone ed altre biblioteche di-
vise per regione, ne indica anche i compi-
ti, i servizi per l'utenza, e citando l'articolo
26 prevede l'obbligo per ogni biblioteca di
predisporre il proprio regolamento interno.
Ammonta a 46 il numero delle biblioteche
pubbliche con un patrimonio che vanta cir-
ca 40 milioni di esemplari tra manoscritti,
incunaboli, edizioni a stampa, periodici,
edizioni musicali, raccolte di mappe, inci-
sioni e stampe. Cosa secondo la normati-
va è consentito fare o non fare? Quali so-
no le condizioni di ammissione e i compor-
tamenti da tenere? Il limite di età per l'am-
missione in una biblioteca viene stabilito
nel regolamento interno di ciascun istituto,

ad esempio secondo il regolamento inter-
no della Biblioteca Nazionale "Vittorio
Emanuele III" di Napoli, il limite è di 16 an-
ni mentre i minori del citato limite di età
possono accedere in gruppo se coordinati
dagli insegnanti per visite guidate, da soli
con richiesta scritta di un insegnante o co-
munque accompagnati da un adulto che si
fa garante del loro comportamento. Quali
sono le modalità di accesso? Si entra e si
esce dall'istituto come l'uomo ombra? Cre-
do proprio di no. Le modalità di accesso
avvengono mediante carta di entrata, per-
messo o tessera
annuale di frequen-
za a discrezione del
regolamento inter-
no. Consiglio di non
dimenticare mai un
documento di iden-
tità perché lo stesso
va mostrato all'ingresso della biblioteca
per la compilazione della carta di ingresso.
Possiamo recarci in biblioteca con mille
borse, valige, acquisti all'ultimo minuto e
quant'altro di diabolico abbiate in mente?
Insomma è possibile accedere in stile va-
canze all'italiana dove tutte le dita della
mano lavorano a tempo indeterminato so-
stituendosi, causa dittatura morale, al por-
tabagagli (i più ingegnosi schiavizzano an-
che l'alluce. Qui lo sciopero non lo fa nes-
suno)? NOOOOOOOO! Vade retro pseu-
do-studente! In biblioteca l'utente ha l'ob-
bligo di depositare all'ingresso borse, car-
telle ed altri oggetti ma questa non è una
buona scusa per non portare carta e pen-
na perché questo è consentito purché non
se ne faccia un uso non previsto dal rego-
lamento. Quest'ultimo, infatti, vieta rigoro-
samente di danneggiare in qualsiasi modo

il patrimonio dell'istituto, fare segni o scri-
vere, anche a matita, su libri o documenti
della biblioteca. Insomma evitate il classico
I love You, i cuoricini e altre forme di sfogo
da artisti improvvisati, la tela è tutta altra
cosa. I segni vietati spesso sono stati scrit-
ti proprio su documenti in latino rendendo
illeggibili parole o frasi che già il tempo e
quindi la vita stessa del documento hanno
provveduto a rendere oggetto di dubbiosa
trascrizione. Consiglio di consultare il libro
portando il segno non con la penna, matita
o evidenziatore ma con un righello. L'utiliz-
zo del computer portatile e della macchina
fotografica sono consentiti solo se previsti
dal regolamento interno. E' inoltre vietato
fumare e disturbare in qualsiasi modo l'at-
tività di studio e di lavoro. Sì, mi rivolgo
proprio a chi spesso è seduto proprio ac-
canto a noi nelle sale di consultazione e si
diverte a farvi sentire tutte le hit paraide del
suo cellulare anche l'apprezzata canzone
alligalli. Desistete a prenderlo a calci nel …
, le vie della tolleranza sono infinite ma
quelle dell'articolo 31 del D.P.R. 417/1995,
relativo alle sanzioni per chi trasgredisce,
no. Il citato articolo infatti prevede che il di-
rettore di una biblioteca può escludere per
un periodo di tempo determinato i tra-
sgressori. Tanto per intenderci, il regola-
mento interno della già citata Biblioteca
Nazionali di Napoli, prevede un allontana-
mento dalla biblioteca da 6 mesi a 2 anni.
Chissà se dopo il trasgressore avrà anche
la volontà di ballarlo l'alligalli. L'invito è
sempre valido. Il nostro viaggio nei fatti e
misfatti delle biblioteche italiane continua
nei prossimi numeri dove verrà indicato l'o-
rario di apertura, i servizi e quindi i regola-
menti interni delle principali biblioteche sta-
tali italiane”. 
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Iniziativa del Sindaco e dell’Assessore alla Cultura
Inaugurat a la nuova st agione culturale

Il 13 novembre u.s. si è tenuto nella sala
consiliare "54 Martiri" di Bellona un interes-
sante simposio di fisica teorica. Protagoni-
sta della serata il giovane scienziato Carlo
Cafaro, nostro conterraneo, che dal 4 al 9
novembre ha partecipato in
qualità di relatore ad una
delle più prestigiose confe-
renze scientifiche del mon-
do, quella di Erice, in Sicilia,
presso il centro internazio-
nale Ettore Majorana, la più
famosa scuola postuniversi-
taria del mondo, di cui è pre-
sidente Antonino Zichichi. Al
meeting sono stati molto apprezzati i suoi
due originali contributi scaturiti da una ri-
cerca condotta sulla "Teoria del Caos". Nel-
la sala consiliare gremita di persone, Carlo
Cafaro, diletto figlio di Giuseppe e Camilla
Romano, ha illustrato le sue geniali intui-
zioni. Ad interloquire con lui c'erano tre fisi-
ci affermati: la prof.ssa Rossella Iadicicco,
docente di Fisica presso 1'I.S.I.S. "Marco-
ni" di Vairano; la prof.ssa M.Gabriella
Sgueglia, docente di Matematica e Fisica
presso l'Istituto "Pizzi" di Capua, nonché
docente supervisore presso la Scuola di
Specializzazione per l'Insegnamento del-

l'Università "Federico II”; il prof. Pasquale
Simone, funzionario di 1° livello presso il di -
partimento di Matematica della Seconda
Università degli Studi di Napoli. La brillante
relazione ha catturato l'attenzione di tutti i

presenti, compresi
gli ex docenti di
Carlo, che com-
mossi ed orgogliosi
hanno assistito alla
lezione del loro
alunno. L'Assesso-
re alla Cultura,
dott.ssa Arianna Di
Giovanni, che ha

condotto egregiamente l'intera cerimonia,
ha poi invitato i Docenti e i Dirigenti presen-
ti in sala a raccontare qualche episodio re-
lativo al vissuto scolastico di Carlo. Le figu-
re dei grandi spesso ci appaiono lontane,
fredde, quasi staccate in un mondo irreale.

Conoscere gli aspetti più intimi e umani
della loro vita può servire a sfatare tale im-
pressione. Ed infatti i racconti di curiosi epi-
sodi di vita scolastica risalenti agli anni del
liceo, della Scuola Media e della Scuola
Elementare hanno animato la serata e han-
no reso più umana la figura del geniale ri-
cercatore. Tra le più belle testimonianze
quella dei Dirigenti Scolastici: prof. Luca
Antropoli, prof. Giovanni Di Cicco e pr.ssa.
M. Grazia Farina, del prof. Secondino
Sgueglia. Al termine della cerimonia, il Sin-
daco, dott. Giancarlo Della Cioppa, ha ri-
volto espressioni di elogio all'illustre conter-
raneo, interpretando i sentimenti di ammi-
razione di tutti i presenti. Al geniale ricerca-
tore vadano gli auguri della nostra redazio-
ne, mentre al Sindaco e all'Assessore alla
Cultura le nostre più vive congratulazioni
per aver promosso un evento culturale co-
sì interessante ed originale. 

Caro Franco, a scuola abbiamo fatto un la-
voro sulla vita del giornalista Enzo Biagi.
Mi è piaciuta questa frase, scritta da lui:
"Le verità che contano, i grandi principi, al-
la fine, restano due o tre. Sono quelli che ti
ha insegnato tua madre da bambino". Per
esempio? 
Francesco Scialdone da Pignataro 

Hai, meglio di me, impresse nella memoria
le cose belle che tua mamma ti ha inse-
gnato e che continua a ripetere ogni gior-
no, noncurante dei tuoi immancabili: "Uffa!
Mamma, dici sempre le stesse cose!". Mi
chiedi degli esempi che li riporto volentieri,
citandoli a memoria dalle pagine dello
stesso Biagi. Il primo: essere sinceri, dire
sempre la verità, anche quando costa sop-
portare l'umiliazione di una brutta figura. Il
secondo. Scriveva Biagi: "Non ho mai pre-
so la marmellata senza il permesso della
mamma, e ne ho lasciato sempre un po'
per mio fratello". E' la formula bella che
contiene: il rispetto per chi governa la ca-
sa (chiedere il permesso); la rinuncia a fa-
re le cose di testa propria; soprattutto non
pensare solo a se stessi, perché il bene è
di tutti e ciascuno deve avere la sua parte.
Un terzo potrebbe essere questo: tenere la
schiena dritta, e non solo quando si sta se-
duti a tavola o a fare i compiti, ma soprat-
tutto davanti a chi fa la voce grossa, a chi
abbindola o lusinga, promettendo potere o
elargendo denaro. Alla bocca si porta solo
quello che si è guadagnato onestamente
con le proprie mani. Portarvi il frutto del su-
dore della fronte degli altri è delitto che gri-

Lettera al Direttore

Enzo Biagi aveva ragione, i veri principi 
sono quelli della mamma. Primo: la sincerità

da al cospetto di Dio. Caro Francesco,
vorrei dirti un'ultima cosa. Te la scrivo alla
Biagi: "A mio personale e trascurabile pa-
rere", Biagi fa bene leggerlo, e leggilo an-
che tu di tanto in tanto. Con quella sua bo-
nomia, chiarezza di linguaggio e capacità
straordinaria di sintesi, in piccole frasi, lo
sai che è riuscito a dire tante cose belle?
Lascia stare se a tanti non piacevano. Se
fossero piaciute a tutti, dove sarebbe il gu-
sto?                                   Franco Falco

www.deanotizie.it
francofalco@deanotizie.it



“Le verità nascoste” di Nuto Revelli
Franco Valeriani
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Sfogliando il volume "Le
verità nascoste" di Nuto
Revelli abbiamo appreso
molte notizie su Autori da
tutti considerati "gli intoc-
cabili", senza pensare
che anche essi sono uo-

mini esposti a qualsiasi errore o difetto
che possa ridimensionare la loro perso-
nalità. E' una lunga lista di Artisti che, di
sicuro, susciterà meraviglia o incredulità
nel lettore. Cominciamo con L'Autore del
libro Cuore, Edmondo De Amicis uomo
violento che, per un nonnulla, ricopriva di
percosse sia la moglie che i figli ogni
qualvolta rientrava ubriaco. Giuseppe
Garibaldi e Nino Bixio durante la spedi-
zione dei Mille, dopo aver occupato una
città usavano violenza alle giovani donne
e si impossessavano dei gioielli nelle di-
more dei nobili. A San Mauro di Roma-
gna, circolava voce che il poeta Giovanni
Pascoli avesse una relazione con sua so-
rella Maria che egli, nelle sue opere, chia-
ma Mariù. Il napoletano Francesco Ma-
striani a causa del troppo impegno as-
sunto con una casa editrice locale, per
completare i suoi romanzi, si rivolgeva
agli studenti universitari affidando loro il
compito di terminare un capitolo o un epi-
sodio dell'opera. Alessandro Manzoni era
a conoscenza della relazione amorosa di
sua madre Giulia Beccarla, considerata
donna pia e devota, con Carlo Imbonati.
Victor Hugo ed Alessandro Dumas, spes-
so, per la stesura dei loro romanzi utiliz-
zavano i così detti "negri della penna"
scrittori sconosciuti che essi pagavano ad
ore. Raffaello Sanzio, impegnato nelle
sue avventure amorose con nobili donne,
e con la sua prediletta Fornarina, lasciava
che i suoi alunni completassero alcune
opere. Michelangelo Merisi, meglio cono-
sciuto come il Caravaggio, anche egli la-

sciava completare le sue opere ai suoi al-
lievi perché impegnato con prostitute, la-
dri e malfattori. Bevevo vino senza misu-
ra e per un piccolo dissenso litigava con
tutti. Per aver commesso un omicidio fu
arrestato ma, con l'aiuto di alcuni
amici, riuscì a fuggire. Fu tro-
vato morto in una spiaggia.
Durante i lavori della Cap-
pella Sistina, Michelange-
lo Buonarroti, incaricò i
suoi allievi di porre fine ad
alcuni affreschi. Mentre
scolpiva il Mosè, il papa Giulio II os-
servava l'Artista al lavoro ed inter-
venne dicendogli che il naso di
Mosè era troppo pronunciato. Mi-
chelangelo, dopo uno sguardo di
rabbia rivolto al suo amico Papa,
presa una manciata di polvere di
marmo, finse di ritoccare l'opera e
poi chiese al Papa: "Così va be-
ne?". Il Papa confermò e Miche-
langelo con fare minaccioso rispose:
"Non l'ho neppure toccato! Adesso vai via
e lasciami lavorare!". Infine la sua aman-
te, Gaspara Stampa, confidò ad alcune
amiche che il suo uomo era poco avvez-
zo all'igiene per cui lo considerava "un
uomo sporco".  Di Pietro Mascagni circo-
lava voce che, il vero autore della Caval-
leria Rusticana fosse un frate il quale la
regalò al giovane musicista. Giosuè Car-
ducci era un buongustaio e bevitore di ot-
timo vino. Ebbe diverse amanti fra cui la
Regina d'Italia Margherita di Savoia che
gli regalò un palazzo a Bologna. A causa
delle sue avventure amorose trascurava
gli affetti familiari. Un suo amico lo notò,
nelle prime ore del mattino, steso su un
mucchio di breccia. Credendo che il poe-
ta soffrisse di un male improvviso si avvi-
cinò e Carducci rispose:" Ho bevuto più
del solito e, stanco, mi sono disteso su

questo mucchio di breccia. Non immagini
come ho dormito bene!" Pier Paolo Pisoli-
ni, scrittore corrotto fino all'osso. Omoses-
suale, amico di tanti ragazzi che egli pa-
gava profumatamente per le loro presta-

zioni amorose.  Il musicista Baca-
lov fu denunciato da Sergio

Endrigo perché aveva co-
piato una sua canzone uti-
lizzandola come colonna
sonora del film "Il Postino"
di Massimo Troisi. Gli atto-
ri Vittorio Gassman e Ugo
Tognazzi erano malati di

sesso. Alle giovani attrici
chiedevano una serata a letto

per partecipare ad uno dei loro film.
Molte sono state le vittime delle loro
ignobili proposte. Lella Fabrizi accu-
sava suo fratello Aldo di non averla
mai aiutata quando restò vedova
con figli da sfamare. Gabriele D'An-
nunzio visse una vita da corrotto uti-

lizzando cocaina ed amando sfrenata-
mente molte nobili donne che si buttava-
no ai suoi piedi. Fece soffrire fino allo spa-
simo la grande Eleonora Duse che lo ado-
rava. Vittorio Alfieri passò da una donna
all'altra con estrema facilità. Si fermò
quando incontrò, in Inghilterra, la Contes-
sa D'Albany che lo amò appassionata-
mente fino alla morte. Fu lei a curare le
cerimonia funebre ed il ritorno del feretro
in Italia inumato nella chiesa di S. Croce
in Firenze. 

(Continua nel prossimo numero)
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Info: Telefax 0823.966794
320 285 0938

deasportonlus@libero.it

Nuova "curva" pericolosa: la schiena
Marisa Salerno

Dopo intere stagioni
che hanno visto l'om-
belico in primo piano,
sinonimo di sensualità
ed erotismo, i riflettori
della moda, per la fred-

da stagione, scelgono di illuminare
una nuova "curva pericolosa": la
schiena. Una piccola deviazione di
tendenza che, però, mette d'accordo
tutti, e non solo le donne per le qua-

li è molto più facile avere una bella
schiena anzichè un bel décolleté o

ventre, ma anche i
grandi stilisti che non
hanno perso tempo a
creare abiti da sera con
sensualissime scollatu-
re che lasciano nuda la
schiena. Idea apprez-
zata dalle donne ma,

particolarmente, dagli uomini.

Vuoi fare una sorpresa 
a chi ti st a a cuore? 

Chiedi l’inserzione degli Auguri di
Buon Nat ale e Felice Anno Nuovo
su questo giornale al costo di 

10 euro 

Aiutateci ad aiutare
c.c.p. 33785874

Intest ato all’Associazione 
Dea Sport Onlus Bellona 

Le donazioni sono deducibili
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L’import anza pedagogica delle favole per i bambini
D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica

“L'immaginazione è la pri-
ma fonte della felicità
umana". G. Leopardi. 
L'importanza educativa
delle favole, è nota e at-
tuale in tutti i tempi. Nella
descrizione della realtà,
le favole,fanno uso di ele-

menti metaforici o fantastici, quasi sempre
legati al modo degli animali. Questo è il
modo più semplice per avvicinare i bambi-
ni alla realtà, attraverso un linguaggio na-
turale e semplice. Fortunatamente sono
ancora in uso oggi, anche se c'è sempre
meno tempo per leggerle insieme ai propri
figli. Tuttavia,una cosa è certa, le fiabe
avranno ancora vita lunga. La storia di Pi-
nocchio,ad esempio, è molto conosciuta
nel mondo, narra di un piccolo burattino , il
cui comportamento ambiguo rispecchia in-
credibilmente quello dei ragazzini di ieri e
di oggi. I bambini infatti, a volte sono bravi,
a volte disobbedienti, a volte ascoltano, al-
tre volte fanno finta di non sentire i consigli
di chi è un po' più grande. In questa bella
fiaba di Collodi, scritta nell'800, ma dal con-
tenuto ancora attuale, gli animali imperso-
nano la saggezza (il grillo parlante è il con-
sigliere di Pinocchio); le tentazioni ed i pe-
ricoli (il gatto e la volpe); la provvidenza (il
delfino garbato e il pesce tonno); l'amore e
lo spirito di sacrificio (Pinocchio che aiuta
prima il cane e poi il nonno). Il burattino
bambino, grazie al suo atto di coraggio,
salverà il nonno e capirà finalmente l'im-
portanza ed il valore di sentimenti quali l'al-

truismo e la solidarietà, l'amicizia e la com-
passione, ma anche il rispetto per le perso-
ne che gli vogliono bene come il nonno, la
fatina o il saggio grillo, che può rappresen-
tare la coscienza dello stesso bambino Pi-
nocchio che, grazie agli sbagli commessi,
giunge finalmente ad una equilibrata matu-
rità interiore. Cappuccetto Rosso, è una
delle favole più conosciute al mondo. Nella
versione originale, scritta da Perrault, ave-
va un finale negativo,poiché il lupo cattivo
aveva la meglio. La fiaba, fu riveduta in se-
guito dai fratelli Grimm, che aggiunsero
una conclusione positiva. Perrault, alla fine
del suo racconto, aveva motivato il signifi-
cato rivolgendosi in particolar modo alle
fanciulle, in quanto raccomandava loro di
non dar retta agli sconosciuti. In questa fa-
vola, come in molte altre, al lupo vengono
assegnate le caratteristiche dell'uomo catti-
vo, che insidia i bambini, li attira con la gen-

tilezza, e quando
ottiene la loro fi-
ducia ne approfit-
ta per mettere in
atto insani com-
portamenti. Si ri-
corre spesso, er-
roneamente all'u-
so dell'immagine
del lupo cattivo,
per spaventare i

bambini. Succede ancora oggi, che le
mamme dicano ai propri bimbi, magari un
po' vispi - "se non fai il bravo, il lupo cattivo
verrà a mangiarti o ti porterà via da me". I

piccoli, immaginando il lupo come un esse-
re malvagio, ne rimangono angosciati. E'
chiaro che l'adulto utilizzi inconsapevolmen-
te una sottile forma di ricatto, premendo sul
punto più debole della psiche del bambino,
ovvero l'allontanamento/abbandono dalla
mamma, che è la paura e l'angoscia peg-
giore per un piccolo. Altre fiabe, come quel-
la del Brutto anatroccolo (Andersen), pre-
sentano al bambino, con semplicità e chia-
rezza, il concetto di diversità. Il piccolo ana-
troccolo veniva deriso da tutti gli animali,

per il suo aspetto buffo e
per il colore grigio del suo
piumaggio. Ciò gli causa-
va profonda sofferenza.
Dopo tante tribolazioni,
crebbe senza accorgersi
di essere diventato un
bellissimo cigno. Furono
gli altri, quelli che prima lo

avevano schernito, a fargli mille complimen-
ti, ammirandolo per la sua bellezza. Un
bambino che si sente rifiutato, o preso in gi-
ro per qualche elemento fisico che lo rende
diverso dagli altri, si identificherà facilmente
con il piccolo anatroccolo, ma leggendo la
favola si rilasserà e comprenderà che una
condizione non dura per sempre, capirà che
è possibile cambiare, accettando i cambia-
menti che subentrano con il tempo. Il narra-
tore di questa fiaba, insegna al bambino
che non si giudicano le persone in base al-
l'aspetto fisico. Manifesta con chiarezza co-
me dietro un aspetto non piacevole possa
nascondersi una persona dal cuore d'oro. 

A scuola di sicurezza stradale
Luca prof. Antropoli - Dirigente Scolastico IAC di Bellona

Il tema della sicurezza stradale è sempre
più attuale dal momento che non passa
giorno senza che notizie drammatiche di
fatti accaduti sulle nostre strade venga-
no comunicate dai mezzi di informazio-
ne. L'IAC di Bellona ha da alcuni anni in-
serito nel POF (Piano dell'Offerta Forma-
tiva) una specifica attività di Educazione
Stradale, e fin dalla sua istituzione, ha
operato per far conseguire ai suoi alunni
di 14 anni, il Certificato di Idoneità alla
Guida dei ciclomotori (CIG) meglio cono-
sciuto come "patentino". In particolare il
prof . Angelo Fucile e il prof. Angelo Vel-
tre hanno seguito i ragazzi nella loro pre-
parazione sulla segnaletica stradale e
sulle norme di comportamento, mentre
in ogni classe è stato svolto il program-
ma di Educazione alla Convivenza civile
che integra la formazione degli alunni
per le indispensabili conoscenze di ordi-
ne etico-sociale.  L'educazione stradale
parte dunque dalla conoscenza dei se-

gnali stradali per arrivare a spiegare il
modo in cui la collettività si è data delle
regole per usufruire di un bene comune.
Capire questo concetto può fare di ogni
utente della strada un vero "cittadino" nel

senso più nobile
e alto del termi-
ne: solo così po-
trebbe maturare
in tutti noi quella
coscienza mora-
le e civica che ci
possa consenti-
re il rispetto per
la vita umana,
per la sicurezza

di noi stessi e degli altri. A questo propo-
sito alcune proposte molto interessanti si
possono leggere nel libro "Ancora san-
gue sulle strade" scritto da un autore ca-
sertani, Francesco Nigro, vero esperto
del settore.  Infatti egli svolge la funzione
di Direttore Amministrativo presso l'Uffi-

cio della Motorizzazione Civile di Caser-
ta, ed è il responsabile del Reparto Inci-
denti stradali. Ha inoltre maturato una va-
sta esperienza sia come docente nei cor-
si di qualificazione per il conseguimento
della patente di guida, sia in quelli di pre-
parazione per l'espletamento dei servizi
di polizia stradale e soprattutto quale Sin-
daco di S.Nicola la Strada e Consigliere
Provinciale di Caserta. "Il libro - dice l'au-
tore -  contiene una serie di proposte in-
novative, originali,addirittura rivoluziona-
rie, tese alla riduzione degli incidenti stra-
dali". Restiamo tutti in attesa di poter leg-
gerne il testo, che sarà distribuito doma-
ni, 24.11.07 in occasione della sua pre-
sentazione che avrà luogo presso il Salo-
ne del Real Convitto, P.zza Municipio
San Nicola la Strada, alle ore 18,30. Al-
l'amico Francesco Nigro auguriamo an-
cora tutto il successo già ottenuto in oc-
casione delle sue numerose precedenti
pubblicazioni.
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Sin dall'antichità si han-
no notizie sull'utilizzo
della musica per fini te-
rapeutici. Oggi le cono-
scenze in questo ambi-
to sono sicuramente
maggiori e i musicote-
rapeuti sono ormai figu-

re professionali che hanno alle spalle
un'ampia e approfondita preparazione. In-
fatti elemento fondamentale, nella musi-
coterapia, è il rapporto che si stabilisce tra
paziente e musicoterapeuta, che riescono
a  comunicare fra di loro con  il linguaggio
della "musica", dove per "musica" s'inten-
de l'intero mondo del suono e cioè: ritmo,
movimento, vocalità. L'istituzionalizzazio-
ne degli studi di musicoterapia in Italia è
recente e non ancora pienamente realiz-
zata: a Bologna, nel 1973, si tenne il pri-
mo seminario di musicoterapia, con la
partecipazione di ricercatori provenienti
da vari settori; nel 1975 venne costituita
l'Associazione Italiana Studi di Musicote-
rapia; nel 1980, il Centro Educazione Per-
manente- Sezione Musicale della Pro Ci-
vitate Christiana promosse ad Assisi il 1°
Corso Quadriennale di Musicoterapia.
Questa materia si basa su interventi di ca-
rattere preventivo e terapeutico- riabilitati-
vo che utilizzano l'espressione musicale
(in quanto forma di comunicazione non

verbale) finalizzandola alla stimolazione e
allo sviluppo di funzioni quali l'affettività, la

motricità, il
linguaggio.
Così conce-
pita la musi-
c o t e r a p i a
viene indi-
rizzata in
vari settori:
clinico- psi-
c h i a t r i c o ,
psicanaliti-
co, pedago-
gico- socia-

le. Per attivare praticamente la musicote-
rapia, si distinguono due procedimenti ba-
silari:uno "recettivo"ed uno "attivo". Il pri-
mo consiste nell'ascolto di messaggi so-
nori, ritmici e musicali scelti nel repertorio
della letteratura musicale o tratti da signi-
ficative situazioni sonoro- ambientali op-
pure confezionati "ad hoc" dal terapeuta in
preparazione alle sedute o in tempo reale
(improvvisazione). Il procedimento "attivo"
consiste, invece, nel fare concretamente
musica, utilizzando strumenti musicali,
oggetti, parti del corpo, in espressioni in-
dividuali o di gruppo. Da parecchi decenni
ormai la musicoterapia viene applicata  in
varie sfere di intervento: la sfera "relazio-
nale", per stimolare l'emotività, la sfera

"motoria" per favorire il movimento dal
punto di vista funzionale ed espressivo, la
sfera "verbale" per motivare l'espressione
verbale ed il linguaggio parlato dal punto
di vista ritmico e fonetico, la sfera "senso-
riale" (uditiva, visiva) per sviluppare mag-
giormente le attività dei "sensi" ove ci sia-
no gravi carenze. Dunque la musicotera-
pia rappresenta una disciplina affascinan-
te, in piena evoluzione, con un carattere
fortemente interdisciplinare, che la con-
nette alla psicologia, alla musicologia, alla
psicoanalisi, alla cibernetica, alla semioti-
ca, all'antropologia, alla teoria della creati-
vità, destinata a trovare sempre più spazio
all'interno dei progetti educativi e formativi
delle università, dei conservatori e degli
istituti specializzati. 

La musicoterapia
Prof.ssa Rossella Vendemia

Scuole aperte
Luca prof. Antropoli - Dirigente Scolastico IAC Bellona

Via i ragazzi dalla strada.
Puntano anche a questo
gli stanziamenti varati
dalla Regione Campania
per tenere aperte, le
scuole nel pomeriggio.
Un obiettivo giustificato
dal consistente numero

di abbandoni e dall'alto indice di disper-
sione scolastica. Dunque, scuole aperte
oltre l'orario curriculare anche a Bellona.
Ben 50.000,00 Euro finanziati dall'As-
sessorato alla Pubblica Istruzione della
Regione Campania per permettere alla
scuola cittadina di aprire le porte anche
nelle ore pomeridiane con iniziative de-
dicate alle famiglie, ai disabili ed al mon-
do dell'associazionismo in generale, ol-
tre agli stessi alunni. Le scuole ammes-
se al finanziamento di 50.000 euro ca-
dauna sono state 200 i tutta la regione e
di queste 40 nella provincia di Caserta.
La scuola locale ha presentato un pro-
getto dal titolo "Cinestoria, il cinema co-
me strumento di contenimento del dis-

agio sociale e di tutela della memoria
storica", realizzato in partnariato con il
Circolo Culturale ARCI NEXUS di Caser-
ta, presieduto dal dr. Domenico Nespoli-
no, in collabo-
razione con il
Comune di Bel-
lona, nelle per-
sone del sinda-
co Giancarlo
Della Cioppa e
dell'assessore
alla Cultura
d.ssa Arianna Di Giovanni, l' Associazio-
ne Nazionale fra le Famiglie Italiane dei
Martiri Trucidati dai nazi-fascisti (AN-
FIM), il Circolo sociale "Il Pensionato"; la
Parrocchia San Secondino di Bellona
nella persona del parroco don Antonio
Iodice; la Congrega San Michele di Bel-
lona; la Direzione Didattica di Mignano
Montelungo; la Scuola Media Statale di
Caiazzo e l'Istituto Autonomo Compren-
sivo di Vitulazio. Un progetto che è stato
voluto per offrire un valido punto di par-

tenza nell'elaborazione d'iniziative didat-
tiche che integrano i nuovi strumenti mul-
timediali ed i nuovi linguaggi espressivi:
una piccola ma efficace scuola di cine
giornalismo in grado di portare gli adole-
scenti che vivono ai margini a riflettere
sulla memoria e sulla storia dei luoghi in
cui vivono, senza dimenticare l'acquisi-
zione di competenze tecniche (sceneg-
giatura, regia, recitazione, fotografia e
montaggio) finalizzati alla loro crescita
umana.Dopo una serie di moduli, il per-
corso formativo vedrà la realizzazione fi-
nale di una docu fiction, dedicata alla sto-
ria del territorio, e in particolare, ai tragi-
ci fatti relativi alla vicenda dell'efferata
strage dei 54 Martiri, avvenuta il 7 otto-
bre del 1943, e ad altre stragi consuma-
te nello stesso periodo storico. Il contri-
buto all'elaborazione del progetto è stato
dovuto anche all'impegno di un gruppo di
otto insegnanti coordinati dalla referente
Anna Aurilio, il lavoro informatico è stato,
invece, curato dai proff. Giacomo Cafaro
e dal vice preside Simone Pietro Russo.

www.deanotizie.it
Chi fosse interessato ad inser-
zioni o a collaborare, la nostra

sede è in
via Regina Elena, 28 

81041 Bellona CE
Telefax 0823 966794

320 28 50 938
francofalco@deanotizie.it
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con la scritta in bianco:
"REPVBBLICA ITALIANA".

L'autore dell'emblema della nostra Re-
pubblica, il pittore Paolo Paschetto, di fa-
miglia valdese, nacque il 12 febbraio
1885 a Torre Pellice, in provincia di Tori-
no, dove è morto il 9 marzo 1963. Pro-
fessore di ornato all'Istituto di Belle Arti di
Roma dal 1914 al 1948, fu artista poliva-
lente, passando dalla xilografia alla gra-
fica, dall'olio all'affresco, dalla pittura re-
ligiosa al paesaggio. Fu autore, tra l'al-
tro, di numerosi francobolli, compresa "la
rondine" della prima emissione italiana di
posta aerea. 
L'emblema, pur identificato spesso come
stemma della Repubblica Italiana, tecni-
camente non si tratta di uno stemma in
quanto è privo dello scudo, che ne costi-
tuisce una parte essenziale secondo la
definizione araldica. 
Per questo risulta più corretto definirlo:
Emblema della Repubblica Italiana, ma è
detto anche "Stellone d'Italia" perchè è il
simbolo della nazione.

Nell'ottobre del 1946 il
Governo di Alcide De
Gasperi istituì una appo-
sita Commissione per il
futuro stemma della Re-
pubblica Italiana. Fu
bandito un concorso
pubblico e ai primi cin-

que classificati sarebbe andato un pre-
mio di 10.000 lire, circa mezzo milione di
oggi. Al concorso parteciparono 341 can-
ditati, con 637 disegni in bianco e nero.
La scelta cadde sul bozzetto di Paolo
Paschetto, il quale fu incaricato di prepa-
rare il disegno definitivo, che la Commis-
sione avrebbe trasmesso al Governo per
l'approvazione. Era il febbraio 1947 e
l'emblema non piaque. Attraverso la ra-
dio fu bandito un secondo concorso e
anche questa volta risultò vincitore Pao-
lo Paschetto, il cui elaborato fu sottopo-
sto a ulteriori ritocchi da parte dei mem-
bri della Commissione. Il 5 maggio 1948
il Presidente della Repubblica Enrico De
Nicola firma il decreto legislativo che

consegna all'Italia il suo simbolo, costi-
tuito da tre elementi: la stella bianca a
cinque punte bordata di rosso, la ruota
dentata d'acciaio, i rami di ulivo e quer-
cia. La stella per-
sonifica l'Italia ed
la prima onorifi-
cenza repubbli-
cana della rico-
struzione, detta
Stella della Soli-
darietà Italiana
che ancora oggi
indica l'apparte-
nenza alle Forze
Armate del nostro Paese. La ruota den-
tata d'acciaio è il simbolo dell'attività la-
vorativa dell'Italia: una Repubblica de-
mocratica fondata sul lavoro. Il ramo di
ulivo simboleggia la volontà di pace del-
la nazionee la quercia incarna la forza e
la dignità del popolo italiano. Entrambi,
poi, sono espressione delle specie più ti-
piche del nostro patrimonio arboreo. I
due rami sono legati da un nastro rosso,

L'Emblema della Repubblica It aliana
Domenico Valeriani

Cav. Vincenzo Feola - Illustre Personaggio
Dr. Ennio Cinquegrana

Il cavaliere Vincenzo Feo-
la, che da pochi giorni ha
compiuto 84 anni, nacque
a Camigliano il 02 novem-
bre 1923, ed è questa l'oc-
casione per augurargli an-
cora 100 compleanni. Il
papà Luigi e la mamma

Maria Teresa Taddeo sicuramente non im-
maginavano che il loro primogenito avrebbe
fatta tanta strada: Vincenzo Feola ha rivesti-
to diversi incarichi: fu priore di una confrater-
nita, consigliere comunale, assessore ai la-
vori pubblici negli anni 80, quindi presidente
dell'Associazione.Pro-Sacrario ed infine il
conferimento della tanto attesa onorificenza
di Cavaliere al merito della Repubblica Italia-
na. Dall'infanzia Vincenzo carezzava l'idea ri-
prestare servizio militare, tanto che molti an-
ziani suoi coetanei, ancora oggi, ricordano
che amava giocare alla guerra, fornendo fu-
cili di legno ai suoi amici ed addestrandoli a
strategie di sua fantasia. Ciò era probabil-
mente dovuto al fatto che si viveva nel ven-
tennio fascista con i balilla e i figli della lupa.
Purtroppo, l'adolescente Vincenzo Feola,
profondo ammiratore della divisa, non la in-
dossò, in quanto eventi personali e familiari
non glielo consentirono; nonostante ciò egli è
rimasto sempre fedele alle divise, alle ceri-
monie e alle parate militari. La seconda guer-
ra mondiale Vincenzo la visse nelle retrovie
seguendo a distanza gli alleati impegnati nel-
la grande battaglia di Monte Cassino, da vo-
lontario civile e supporto logistico in quel di

Vairano Patenora, a pochi chilometri da Mi-
gnano Montelungo, teatro di un'altra cruenta
battaglia. Alla fine degli anni 70, Vincenzo
Feola, nella veste di priore di una confrater-
nita ed impe-
gnato politi-
camente, de-
dicò se stes-
so per realiz-
zare un sa-
crario in me-
moria dei
martiri di Ca-
migliano, e lodevole è stata la sua opera. La
tenacia, la caparbietà, e l' impegno costante
dell' illustre ed amato concittadino Feola, lo
spinsero, pietra su pietra ad edificare sulla
collina dell'Eccidio e del Martirio, un impo-
nente sacrario, oggi comunale, meta di pelle-
grinaggi. La grandiosità di tale opera è testi-
moniata dalla presenza di 2 vecchi cannoni
della seconda guerra mondiale che il cavalie-
re Feola acquistò a proprie spese .Nel lonta-
no 1980 il presidente della Repubblica, San-
dro Pertini, volle far pervenire all'associazio-
ne pro-sacrario fondata da Vincenzo Feola,
una corona di alloro ed un telegramma toc-
cante, gelosamente custodito dall'ultraottan-
tenne cavaliere in cui, il Capo dello Stato elo-
gia l' operato del cittadino camiglianese che,
avendo notato l'indecorosa sepoltura di mili-
tari e civili barbaramente trucidati dai nazisti
nel 43, decise di onorare il loro sacrificio.
Munitosi delle autorizzazioni previste, curò la
riesumazione riponendo le spoglie in piccole

bare dai colori della bandiera italiana e, con
una solenne cerimonia, ancora oggi ricorda-
ta da tanti compaesani, furono tributati ai
Martiri gli onori meritati. Oggi le loro spoglie
riposano nel cimitero comunale, in un sarco-
fago in vetro sul quale fu apposta una lapide
marmorea che né ricorda i nomi e il tragico
avvenimento. Negli anni 90 il presidente del-
l'Associazione Pro-Sacrario Vincenzo Feola,
fu nominato Cavaliere al Merito della Repub-
blica Italiana dal Prefetto dott. Sottile, su in-
carico dell'allora Capo dello Stato Oscar Lui-
gi Scalfaro. Insignito, di tale onorificenza il
Presidente Feola diventa così un personag-
gio illustre di Camigliano. Nel settennato di
Ciampi l'Associazione Pro-Sacrario è stata
dotata della bandiera della Presidenza della
Repubblica Italiana custodita nella sede del-
l'Associazione in piazza Principe di Piemon-
te. Il presidente a vita dell'Associazione Pro-
Sacrario, Vincenzo Feola nel 2001 fu insigni-
to del titolo di cavaliere dell'Ordine dei Cava-
lieri con sede in Milano, altro titolo onorifico
che egli mostra durante le celebrazioni com-
memorative. Il Presidente Feola è un cittadi-
no camiglianese stimato ed ossequiato da
Prefetti, Questori, alti prelati e politici che
partecipano alla cerimonia commemorativa
del primo ottobre a Camigliano. Chi scrive si
associa all'accorato appello di tanti concitta-
dini rivolto all'Amministrazione. Comunale ed
in particolare al Sindaco, affinché si renda il
dovuto omaggio ad un sì meritevole cittadino
che da lungo tempo onora i Martiri camiglia-
nesi e la nostra Città.
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L'olio di oliva è più
grasso dell'olio di
semi?
Tutti gli oli contengono
la stessa quantità di
grasso (99%) e appor-
tano 9 chilocalorie per
grammo. E' vero inve-
ce che il burro è meno

calorico dell'olio, perché contiene acqua
(ma presenta altri svantaggi). L'olio di oliva
non fa quindi ingrassare più dell'olio di se-
mi, al contrario, essendo più saporito e vi-
scoso, ne basta una minor quantità, con-
sentendo un risparmio ed avendo una
maggiore soddisfazione palatale.
L'olio di oliva è più pesante, meno di -
geribile degli altri oli? 
Al contrario, l'olio di oliva è il più digeribile
di tutti. Il pregiudizio negativo deriva pro-
babilmente dal fatto che l'olio di oliva è
molto aromatico e per questo il sapore
permane più a lungo. L'olio d'oliva è più
digeribile degli altri oli grazie alla sua ele-
vata concentrazione di acidi grassi mo-
noinsaturi, tra cui spicca l'acido oleico, uti-
le per un migliore funzionamento delle fun-
zioni epato-biliari. Un olio più gustoso qua-
le quello di oliva, inoltre, rende i cibi più
appetitosi e quindi, sollecitando maggior-
mente i succhi gastrici, li rende più digeri-
bili. L'olio di semi è più chiaro e meno sa-
porito, ma non per questo più digeribile.
L'olio d'oliva fa bene alla salute?
L'olio di oliva protegge cuore ed arterie,
rallenta l'invecchiamento cerebrale, pre-
viene l'arteriosclerosi, abbassa il livello di
colesterolo "cattivo" (LDL) e incrementa il
colesterolo "buono" (HDL), detto "spazzi-
no delle arterie", protetto dagli acidi grassi
monoinsaturi di cui è ricco l'olio d'oliva,
previene l'insorgenza di tumori e il deterio-
ramento delle cellule. L'olio di oliva, inol-
tre, che per la sua composizione acidica è
simile al latte materno, è da sempre consi-
gliato nello svezzamento dei bambini ed è
utile nella vecchiaia perché favorisce l'as-
similazione del calcio e la sua mineralizza-
zione, prevenendo l'osteoporosi. 
Non tutto l'olio classificato come "olio
d'oliva" è di qualità elevata?

Castagne arrostite o
bruciate

La ricetta montanara più
tipica richiede la cottura
in padella bucherellata
dopo incisione
della buccia
presso l'ilo

(circa 20 minuti a fiamma viva),
(per gli adulti si può fare una
spruzzata di vino prima di to-
glierle dal fuoco) un intiepidi-
mento dentro un panno chiuso
per non perdere il sapore. 

Castagne glassate 
Le castagne arrosto, ben cotte,
sbucciate e scelte, si infilano in
numero di 8 o 9 su bastoncini
sottili e si immergono in sciroppo bollente
fatto con 250 g di zucchero ed un bicchie-
re d'acqua. Vi si lasciano per 5', indi si tol-
gono, si lasciano sgocciolare, raffreddare
e asciugare. 

Castagne lessate o ballotte
Si preparano per semplice bollitura in ac-
qua (con un pizzico di sale) aromatizzata
con finocchio o con alloro per 20'. Anche in
questo caso è preferibile farle asciugare al
fuoco per qualche minuto perché diventino
più farinose e meno fragili. 

Castagne stufate 
Si imburra una padella e vi si pongono
pezzetti di sedano (da un gambo grosso
intero, per aromatizzare) e porvi 750 g di
castagne sbucciate; ricoprire interamente

L'olio d'oliva è un olio ottenuto da un taglio
di olio d'oliva rettificato e di oli d'oliva ver-
gini diversi dall'olio lampante, la cui acidità
espressa in acido oleico non può eccede-
re 1,5. L'olio d'oliva con caratteristiche ec-
cellenti è, invece, l'olio extra-vergine. 
Dopo pochi mesi di conservazione l'o -
lio perde le sue caratteristiche qualitati -
ve? 
Un olio va preferibilmente consumato en-
tro 12-15 mesi, poiché dopo tale periodo

perde i principali pregi organolettici (colore,
sapore, aroma, ecc.). 
L'olio di oliva non bene per le fritture?
L'olio d'oliva è uno dei migliori per le frittu-
re, anche se certamente più costoso. Infat-
ti, resiste a temperature molto elevate sen-
za bruciare e quindi senza produrre com-
posti tossici. La pubblicità insiste molto su-
gli oli di semi che garantirebbero fritture
"leggere", ma questo non ha riscontri con
la realtà. 

Le ricette di Niett a
Come cucinare le cast agne 

con brodo di carne leggero o brodo vege-
tale; lasciar cuocere senza mescolare;
questo stufato può servire da contorno o
come piatto a sé stante, 

Castagne lessate a vapore
Le castagne cuo-
ciono fuori del con-
tatto dell'acqua e
sono aromatizzata
con finocchio sel-
vatico) e risultano
più saporite e nu-
trienti. Le pelate si
consumano quasi
sempre con latte
freddo (drogato
con cannella o zuc-
cherato alla vani-

glia) mentre le ballotte si consumano diret-
tamente.

Parliamo di: OLIO DI OLIV A
D.ssa Ersilia Altieri

Bimbi, 
volete pubblicare

i vostri disegni 
su questo giornale?
Recapitateci il disegno che non su-

pera la misura di un foglio A4 a:
Dea Notizie V ia Regina Elena, 28

81041 Bellona (CE) ; 
oppure inviatelo in formato 

fotografico via e-mail all'indirizzo: 
deasportonlus@libero.it 

Macelleria Polleria e Surgelati 
di Rosalba FERRA

Piazza F. Vito Pignataro Maggiore 
335 82 19 452
Le nostre novità: 

Hamburgher , Tramezzini e Polpettoni 
preparati artigianalmente 

senza coloranti nè conservanti.
Solo carni it aliane
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L'interno della nuova
chiesa, costituita da
unica navata con
volta a botte che ri-
chiama lo stesso sti-
le della chiesa più
antica, non fu, pre-
sumibilmente, com-
pletata con decora-

zioni e dipinti in quanto quelli che anco-
ra oggi si possono ammirare, furono
realizzati nel 1929 ad opera del pittore
M. Giordano. Trascorsero, quindi, ben
52 anni dalla consacrazione, avveni-
mento, questo, atteso per lungo tempo
e che aveva giustamente entusiasmato
non solo i leporanesi, ma anche le po-
polazioni dei paesi circostanti. La chie-
sa è illuminata da sette finestroni: tre
sul lato destro, tre sul Iato sinistro ed
uno sulla facciata che, M'interno, illumi-
na la annoda. Al di sopra di ogni fine-
strone sono raffigurati, sulla parete a
destra: S. Robertus Bellarmino - S.
Caedlia - S. Stephanus; sulla parete a
sinistra sono raffigurati: S. Teresa In-
fantia leso - S. Nicolaus - S. Agatha.
Sulla parete di fronte al portone d'in-
gresso, in una falsa finestra, posto pro-
prio al di sopra dell'altare maggiore, tro-
neggia il dipinto raffigurante Cristo Re;

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese Terme

Tel. 0824 901081 fax 0824 976562 acli-
terra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: D.ssa Daniela Mistero
Tel 393 99 64 470

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.

Bellarmino fu prodamato santo, da Papa
Pio Xl, i129 giugno del 1930, ossia l'an-
no successivo a quello della realizzazio-
ne del dipinto. Paolo VI, nel 1967, lo
elesse Patrono della Diocesi di Capua.
E' anche opportuno ricordare che don

Nicola Bonacci
fu nominato
parroco di Le-
porano in data
22 dicembre
1922 e prese
possesso della
parrocchia il 28
gennaio 1923.
AI di sotto del
dipinto del Cri-
sto Re, in una
nicchia ricava-
ta nel muro che
divide la chiesa

dalla sacrestia, è posta la statua, a mez-
zo busto, di Maria SS. ad rotam Mon-
tium, che dà ii nome alca parrocchia ed
alla vecchia chiesa che fu dichiarata
Santuario diocesano il 13 marzo 153 dal-
l'arcivescovo di Capua Salvatore Bacca-
rini.               Parte terza

ai iati della finta finestra, sono raffigurati
due angeli che reggono ognuno uno stri-
scione con le seguenti scritte: Rex Re-
gum il primo ed il secondo Princeps
Pads. A proposito dell'immagine di S.
Roberto Bellarmino, il sacerdote don
Giovanni La-
gnese, attual-
mente parroco
della Parroc-
chia di S. Ago-
stino in Santa
Maria CV., ri-
corda che al
tempo in cui lui
era giovane
seminar is ta ,
don Nicola Bo-
nacci, parroco
della Parroc-
chia di Lepora-
no, gli raccontava che allorquando fu ef-
figiata la suaccennata immagine, l'emi-
nentissimo Vescovo di Capua era anco-
ra Beato, ma il buon don Nicola pensò:
tanto prima o poi sarà proclamato santo
e fece scrivere al di sotto del dipinto di
cui ci stiamo occupando: S.Robertus
Bellarmino. Come abbiamo accennato
all'inizio di questo scritto, i dipinti furono
realizzati nell'anno 1929 e S. Roberto

LA CHIESA PARROCCHIALE DI LEPORANO
Gennaro Di Fuccia

A Mariapia Fiata nel
giorno del 4^ com-
pleanno gli auguri più
sentiti di poter festeg-
giare questo giorno an-
cora tante e tante vol-
te. Auguri dai nonni
Maria e Raffaele Fiata,
dagli zii Annalisa e Ma-
rio Guarino e dai cugi-
netti Alessandra e Bru-
no. Ma sopratutto dai
genitori Giovanna e
Michele e dal fratello
Raffaele.

Auguri per il compleanno

Foto d’epoca
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Nell'ambito dei disturbi
depressivi sono descritti
diversi sottotipi sulla base
delle caratteristiche sinto-
matologiche, della durata
dell'episodio depressivo,
delle ipotesi eziopatoge-
netiche e in base alla pre-

senza di particolari condizioni fisiologiche,
come la gravidanza e l'età. I principali sot-
totipi considerati dagli attuali sistemi di
classificazione che mantengono la loro va-
lidità sul piano della prognosi e della tera-
pia sono rappresentati dalla depressione
con sintomi somatici (la melanconia della
nosografia classica): depressione con sin-
tomi psicotici, depressione atipica, disti-
mia, depressione stagionale e post-par-
tum. La caratteristica essenziale della de-
pressione con sintomi somatici è la perdita
di interesse in quasi o tutte le attività o la
perdita di reattività agli stimoli solitamente
piacevoli; gli altri sintomi caratteristici di
questa forma sono il risveglio precoce mat-
tutino, il rallentamento psicomotorio o agi-
tazione, la perdita dell'appetito e del peso,
il peggioramento mattutino dei sintomi. La
depressione con sintomi psicotici è carat-
terizzata dalla presenza di deliri in conco-
mitanza con disturbi psicomotori, sintomi
vegetativi e allucinazioni occasionali. I sin-
tomi psicotici di questo sottotipo possono
essere congrui o non congrui con il tono
dell'umore. Nella depressione atipica si ri-
scontrano sintomi essenzialmente opposti
a quelli maggiormente osservati nella me-
lanconia (e cioè si riscontra aumentata
sonnolenza anziché insonnia, iperfagia ed

incremento di peso anziché anoressia e
calo ponderale), mentre l'umore è sensibi-
le agli eventi positivi potenziali o attuali.  La
distimia, più comune e cronica nelle don-
ne, è caratterizzata dalla presenza di una
sintomatologia depressiva meno grave ri-
spetto al disturbo depressivo maggiore; i
pazienti, oltre all'umore depresso è neces-
sario che presentino almeno due dei sinto-
mi seguenti: eccessivo o scarso appetito,
insonnia o ipersonnia, scarsa energia, bas-
sa stima di sé, incapacità di decidere e di-
sperazione, scarsa capacità di concentra-
zione. I sintomi devono avere la durata di
almeno due anni, di solito senza remissio-
ne o con sporadici intervalli liberi di alcuni

giorni o alcune settimane. La depressione
stagionale è caratterizzata invece da ricor-
renti episodi depressivi con insorgenza re-
golare in autunno o in inverno e scompar-
sa di solito in primavera. Infine vi è la de-
pressione post-partum, una forma grave
che insorge entro 4 settimane dal parto e
più frequentemente in donne con preesi-
stenti o sottostanti disturbi psichiatrici. Il
quadro sintomatologico è rappresentato ol-
tre che dalla tipica sintomatologia depressi-
va anche da manifestazioni psicotiche tra
cui i pensieri deliranti riguardanti principal-
mente il neonato, associati a gravi crisi di
pianto, sensi di colpa, ideazione suicidaria
e occasionalmente allucinazioni. 

I sottotipi dei disturbi depressivi
Dr. Pietro Lagnese - Medico-Chirurgo Specialista in Psichiatria

Tutti in musica
D.ssa Rosamaria Ramella

La musica è da sempre
un mezzo efficace per
comunicare emozioni,
per condividere espe-
rienze e per raccontare
la nostra storia e cultura.
E' anche un mezzo per
contaminare la cultura e
le culture; per regalare

momenti di svago e di socializzazione. I
bellonesi, popolo, anche, di eccellenti mu-
sicisti, sanno bene quanto sia bella la mu-
sica. In questa prospettiva sociale, in virtù
della delega di Assessora alle Politiche per
la Famiglia e le Pari Opportunità del Co-
mune di Bellona, ho aderito, senza esita-
zioni e con entusiasmo, alla campagna di
concerti gratuiti promossa dalla Regione
Campania, dal titolo: "Tutti in Concerto, Mi-
sura per il Sociale". L'iniziativa regionale,
che vede il coinvolgimento di partners im-
portanti come la RAI, la Città della Scien-

za, la Fondazione del Banco di Napoli per
l'Infanzia, ha, appunto, l'obiettivo di regala-
re un sorriso ed un momento di piacere a
tutti, avvicinando la gente comune alla Mu-

sica di qualità e dan-
do l'opportunità, an-
che a coloro che
abitualmente non
frequentano o che
non possono fre-
quentare i teatri, di
apprezzare l'ascolto
della musica dal vivo
e le emozioni che
essa sa donare. La

suddetta rassegna propone un programma
con sei appuntamenti che si svolgeranno
tutti presso l'Auditorium della RAI di Napo-
li. Le proposte musicali in programma e
che saranno eseguite dalla Nuova Orche-
stra Scarlatti, anche se si diversificano per
la tematica sociale che intendono portare

all'attenzione del pubblico, sono tutte molto
interessanti e tutte andrebbero seguite.
Dovendo fare necessariamente una scelta,
gli appuntamenti che ho inteso concordare
con gli organizzatori sono due. Il primo, dal
titolo "Pulcinella", proposta di musiche del-
la tradizione partenopea è dedicato preva-
lentemente alle persone anziane o meno
giovani. Questo primo appuntamento bello-
nese è fissato per domani, sabato 24 no-
vembre, con partenza da Bellona, Piazza
P. Villano, alle ore 9.15 e rientro per le
14.00. Il secondo appuntamento musicale
al quale ho inteso aderire, dal titolo "BA-
ROCK", è invece rivolto ai più giovani ed è
in programma per domenica 16 dicembre
sempre con partenza in pullman da Bello-
na, Piazza P. Villano, ore 9.15 e rientro per
le 14.00. Per ciascun concerto sono circa
40 le disponibilità. Le adesioni saranno rac-
colte presso il Comune, segreteria del Sin-
daco, Sig ra. Rosanna Di Rubbo. 

Al ristorante l’Anfora Prelibatezze per buongust ai
Nei giorni di venerdì 23 e 30 novembre
2007, Renato Terlizzi, proprietario del noto
ristorante pizzeria l'Anfora, ubicato in viale
degli Ulivi, 13 di Vitulazio, in collaborazione
con l'Enoteca Tintoy Blanco, mette a dispo-
sizione una particolare degustazione di pro-
dotti tipici della
gastronomia ita-
liana e della no-
stra Regione
Campania che,
attraverso nume-
rose manifesta-
zioni culinarie, ha
diffuso i suoi otti-
mi prodotti in tutto
il mondo. Sarà una gustosa manifestazione
che vedrà i buongustai impegnati nell'assag-
gio dei tradizionali "paccheri", preparati con

pasta fatta in casa, rigidamente ruvida per
conferire al contenuto una più completa ar-
monia con il delicato gusto dei funghi porcini.
Inoltre, pesce fresco pescato nei nostri mari,
numerose varietà di formaggi tipici semi sta-
gionati, ricchi di un sapore del tutto unico fra
i quali quelli provenienti dall'Umbria e il for-
maggio di Fossa di Sogliano al Rubicone e
Talamello. Una specialità che il mondo intero
invidia all'Italia per la bontà del prodotto che
per ottenerlo si richiedono quattro fasi nella
produzione del formaggio di fossa: Prepara-
zione della fossa, Infossatura, Stagionatura e
Sfossatura. Non saranno trascurati i golosi
che avranno a disposizione diversi tipi di tor-
te e, alle fine del pasto, un assaggio di vino
passito scelto dall'abile ed esperto somme-
lier Antonio Terrazzano, dell'Associazione
Sommelier Italiana. 



Pagina 10

L’affidamento di minori a terzi dopo la recente riforma
Avv. Enzo Natale

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 9196745 - 328 1 173873

CHIUSO IL LUNEDI

Il nostro legislatore ossia i
nostri parlamentari, privi-
legiando gli interessi della
classe rappresentata. E
non della collettività,
spesso e volentieri nel le-
giferare, con gli innume-
revoli emendamenti, il più

delle volte ostruzionistici, proposti, perdono
di vista il problema politico-sociale che in-
tendono regolamentare e dimenticano a
volte di inserire fattispecie che nella realtà
ripetutamente si concretizzano. Un esem-
pio negativo in tal senso è costituito dalla
legge n.54/2006 che ha riconosciuto defini-
tivamente l'istituto dell'affido condiviso. Il le-
gislatore, contrariamente al testo ante rifor-
ma, non ha previsto la ipotesi di inidoneità
di entrambi i genitori e la possibilità di dis-
porne il collocamento presso terzi. La rifor-
ma non ha certo cambiato realtà e situazio-
ni di disagio e disorientamento in cui i figli si
possono trovare soprattutto allorquando
entrambi i coniugi,pensando a loro stessi
ed a rifarsi una vita(questo è il termine abi-
tualmente utilizzato per giustificarsi) intra-
prendono relazioni e rapporti con altri e ri-
spettivi patners alla presenza dei figli a vol-
te piccoli ed adolescenti, ignari delle conse-
guenze negative che possono arrecare  al-
la prole sotto il profilo psicologico. In questi
episodi che oggi si verificano molto più fre-
quentemente, deve prevalere l'interesse
morale e materiale della prole ed una solu-
zione alternativa all'affido condiviso e all'af-
fidamento esclusivo, laddove il genitore af-
fidatario intraprenda un'altra esperienza di
coppia, pur in assenza di una disposizione
specifica in materia, è costituita dall'affida-
mento familiare ad un nucleo diverso da
quello naturale. La prima soluzione sarà ov-
viamente l'affidamento a parenti stretti del
minore quali i nonni o gli zii, quando si con-
stati la inidoneità di entrambi i genitori a
svolgere la funzione educativa. Altra solu-
zione è quella del collocamento presso una
terza persona da preferirsi al ricovero in un

istituto. Soltanto, se non sussistono possibi-
lità di affidare il minore ad un familiare o ad
una terza persona vicina alla famiglia natu-
rale dovrà prendersi in considerazione l'affi-
damento presso un istituto di rieducazione,
soluzione questa di carattere eccezionale
per mancanza di parenti o per palese inido-
neità di questi ultimi. E' stata una grave la-
cuna del legislatore non prevedere una ipo-
tesi ricorrente contemplata invece dall'art. 2
della legge 184/83, e superata dall'affido
condiviso. Recepire i  principi sanciti dalla
Convenzione sui diritti del fanciullo che fa ri-
ferimento al preminente interesse del mino-
re e ad uno sviluppo armonico della perso-
nalità è un preciso dovere del legislatore e
non averlo fatto è stata una grave mancan-
za. Spetterà sempre al Giudice trovare una
soluzione aderente alla specificità della si-
tuazione sottoposta al suo esame e non è
facile quando non vi è una previsione nor-

mativa. Quanti matrimoni falliti tra alcolizza-
ti,tossicodipendenti, schizofrenici e quante
inidoneità per svariati motivi si accertano e
l'unica soluzione è costituita dall'affidamen-
to a un istituto di rieducazione e non a terzi
parenti e non che possono garantire ai figli
un contesto più adeguato alla crescita ed al
soddisfacimento di esigenze morali, mate-
riali e psicologiche, evitando uno strano
strapotere a volte affidato ai Servizi Sociali
non sempre idonei. Ancora una volta chi
scrive suggerisce  una riflessione sull'argo-
mento e si augura che il problema dell'affi-
damento a terzi in caso di inidoneità dei ge-
nitori venga esaminato con competenza e
venga adeguatamente risolto dal legislatore
quanto meno per sanare una sua grave la-
cuna ed evitare "more solito" l'affidamento
presso un Istituto di Rieducazione ed il de-
finitivo distacco del minore dal suo ambien-
te naturale.

Gli adempimenti burocratici va-
riano da attività a attività, per cui
è sempre bene rivolgersi a un
commercialista. In linea di mas-
sima per dedicarsi a un'attività li-
bero professionale, è necessa-

rio aprire una posizione Iva e iscriversi sia
all'Inail sia all'Inps oltre che, se previsto, al
proprio ordine o collegio e all'albo profes-
sionale. Chi da avvio a un'impresa oltre a
sbrigare gli adempimenti Iva, Inps e Inail per
se stesso e per i propri dipendenti e colla-
boratori, deve anche iscriversi al Repertorio
Economico delle Imprese istituto presso la
Camera di Commercio della Provincia di ap-
partenenza. E se, previsto, provvedere all'i-
scrizione all'Albo delle imprese artigianato
al Registro Esercenti il Commercio sempre
presso la Cciaa, inviare la comunicazione di
avvio attività al Comune di appartenenza e
ottenere l'autorizzazione sanitaria per i loca-
li. Chi , infine, decide di dedicarsi all'iniziati-

va insieme a dei soci, dovrà rivolgersi a un
notaio e a un commercialista di fiducia per
scegliere la forma giuridica di impresa più
idonea, per formulare e sottoscrivere l'atto
costitutivo della società e per omologarla.
Capitale a quanto ammonta? Calcolare il
piano degli investimenti dell'attività consiste
in un vero e proprio elenco di tutte le im-
mobilizzazioni necessarie per iniziare, com-
pleto di precise indicazioni sull'esborso che
ciascuna di esse comporta: opere di ristrut-
turazione, allacciamenti utenze, attrezzatu-
re, macchinari, arredi, consulenze, promo-
zione di avvio, costituzione della società
depositi cauzionali. 
Molti imprenditori dopo avere compilato il
piano investimenti "ridimensionando" la lo-
ro iniziativa poichè constatano di non avere
il denaro necessario per partire. 
Molti altri invece capiscono che possono
farcela anche partendo in piccolo con cin-
quemila euro.

L’ABC di chi vuole mettersi in proprio
Milena Di Lello
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La Legge italiana suddivi-
de i farmaci in due catego-
rie: quelli di cui è necessa-
ria la prescrizione medica
e quelli per i quali l'uso può
considerarsi libero. Questi
ultimi sono divisi in due
sottocategorie: medicinali

da banco (o di automedicazione) e medici-
nali non soggetti a prescrizione medica. I
primi, gli OTC, over-the-counter, sono far-
maci il cui utilizzo  un tempo subordinato al-
la ricetta medica, ma dopo successive revi-
sioni da parte gli organi di controllo, sono
stati spostati nell'area del libero utilizzo. I se-
condi, i SOP, letteralmente "senza obbligo di
prescrizione", sono farmaci che, al momen-
to della registrazione, il Ministero della Sani-
tà non ha ritenuto necessario assoggettare
al vincolo della ricetta medica; i loro principi
attivi sono ben conosciuti e non presentano
eccessivo pericolo se non usati sotto con-
trollo medico. Per intenderci, gli OTC sono
quelli che vediamo spesso nelle pubblicità
sui giornali, in TV, per radio o messi in risal-

to nella stessa farmacia. I più usati sono an-
tidolorifici, antinfiammatori (FANS), antimi-
cotici, antistaminici e simpatico-mimetici co-
me i decongestionanti nasali. Spesso si è
portati a pensare che tali farmaci, potendo
essere acquistati liberamente, siano sicuri e
non diano né effetti collaterali, nè interazioni
con altri farmaci, ma ovviamente non è così.
Alcuni farmaci da banco dovrebbero essere
usati con cautela in pazienti con determina-
te patologie, in quanto possono aggravare la
condizione o dare interazione con farmaci
assunti contemporaneamente; altri invece
includono nella loro formulazione compo-
nenti di cui il paziente è ignaro: molte formu-
lazioni per tosse, raffreddore o piccole pato-
logie transitorie, contengono sostanze che
andrebbero usate con cautela in diabetici in-
sulino-dipendenti, in pazienti con ipertensio-
ne, angina o ipertiroidismo. La classica aspi-
rina, o più in generale i FANS (farmaci an-
tinfiammatori non steroidei), non andrebbe-
ro usati in soggetti con problemi gastrici o in
pazienti che assumono anticoagulanti orali;
per di più, recentemente si è visto che l'as-

Sensibilizzazione al corretto uso dei farmaci
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista

ESPERIENZA -PROFESSIONALITA’ - COMPETENZA - CONVENIENZA

sunzione concomitante ad alcool, aumenta il
rischio di tossicità a carico del fegato. I co-
muni spray decongestionanti nasali non an-
drebbero usati per più di 4-5 giorni a causa
della loro azione che, a lungo termine, po-
trebbe portare ad una distruzione del tessu-
to nasale. L'uso di antiacidi a base di idros-
sido di alluminio, potrebbe causare stipsi e
riduzione delle riserve di fosforo in pazienti
anziani. Gli antistaminici potrebbero portare
ad eccessiva sedazione e sonnolenza, se
assunti in concomitanza a sedativi, tranquil-
lanti, alcool o altri farmaci ad azione centra-
le. Infine, molti prodotti per uso topico o va-
ginale a base di anestetici, antibiotici o anti-
batterici, possono produrre reazioni allergi-
che inaspettate. Insomma, tante controindi-
cazioni ed effetti collaterali, che nella mag-
gior parte dei casi vengono prese sotto
gamba. Tutti i farmaci, che necessitino di ri-
cetta medica o meno, hanno un rapporto be-
neficio/danno che va valutato di volta in vol-
ta, evitando di intraprendere terapie "fai-da-
te", che nella maggior parte dei casi non por-
tano a nessun risultato. 

Alto casert ano, un angolo di terra tutto da scoprire
Federica Landolfi

Scoprire l'Alto Casertano
è un'esperienza che ogni
volta si rinnova. E' un al-
ternarsi di paradisiaci  bor-
ghi medioevali che custo-
discono autentici tesori
d'arte, di piccole stradine
dai nomi dolcemente so-
nori, di sentieri deserti a ri-

dosso di paradisi naturali, di castelli austeri e
nello stesso momento festosi, di paesaggi
dolcissimi ricchi di natura e di storia. Scopri-
re l'Alto Casertano significa anche ritrovarsi
tra gente che da sempre accoglie e saluta in
ogni stagione i frutti della terra con tanta vo-
glia di stare insieme e di ritrovarsi in atmo-
sfere uniche e un fascino sempre pronto a
stupire. L'immenso territorio matesino è tutto
questo: una terra dai forti contrasti dove il
confine tra campagna e natura non è mai in

contrapposizione. Tra valli, colline e monta-
gne si alternano paesini puliti e boschi im-
mensi e fascinosi; un territorio capace di in-
tervallare centri economicamente produttivi a
piccoli borghi incan-
tati dove il tempo
sembra essersi fer-
mato. Percorrendo
stretti vicoli, che si
rincorrono fin dentro
angusti portichetti, si
può giungere ai piedi
di una torre o al culmine di una collina. Un
paesaggio, quello dei piccoli borghi dell'Alto
Casertano, segnato dall'attività millenaria
dell'uomo sempre ben amalgamata con la
natura, soprattutto perché quest'area non è
segnata dall'industrializzazione ed è stata ri-
sparmiata (a parte alcuni 'classici' appunta-
menti, come la scampagnata di Pasquetta)

dal turismo di massa. Si possono sentire i
profumi della terra tutto l'anno perché il terri-
torio li sa offrire e questo grazie soprattutto ai
suggestivi percorsi che portano ad affacciarsi
su splendide terrazze naturali o a entusia-
smanti passeggiate a cavallo. Poche altre
parti della provincia di Caserta permettono di
raggiungere velocemente dal trambusto della
città numerosi e incantevoli borghi, l'Alto Ca-
sertano ci riesce e noi vogliamo scoprirne la
ricchezza. Così, grazie 'all'ospitalità' di questa
testata, ripercorrerò con voi e con l'immanca-
bile zaino in spalla - anche se virtualmente -
la storia, le tradizioni, i costumi e i sapori dei
41 Comuni dell'Alto Casertano per avvicinar-
ci alla storia, alla natura ed alle persone che
"vivono" in questi luoghi, per capirne gli intimi
legami e carpirne alcuni segreti. Inizieremo
con Ailano, ma… altro non posso dirvi. Al
prossimo numero. 
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Due milioni e mezzo di
bambini italiani di età
compresa tra i tre e i
dieci anni accusano
mal di testa, affatica-
mento visivo ed arros-
samento agli occhi nel-
le ore scolastiche. Più
di un milione di loro

non è stato mai sottoposto a visita oculi-
stica. Da una ricerca condotta dall'institu-
to Piepoli è emerso come ad una buona
salute oculare quasi sempre corrisponda
un buon rendimento scolastico, da ciò
emerge come sia importante una diagno-
si precoce dal momento in cui offre la

possibilità di correggere tempestivamente
eventuali difetti di vista. Al momento della
nascita il medico che valuta lo stato di sa-
lute del neonato ha l'opportunità di verifi-
care se il bambino presenta alterazioni
morfologiche a livello dell'orbita, delle pal-
pebre o del bulbo, tuttavia i controlli non
possono esaurirsi nella visita alla nascita,
poichè è solo attraverso un’accurata ana-
lisi durante la crescita che molti difetti visi-
vi trovano adeguata soluzione terapeuti-
ca. In alcuni stati è obbligatorio il controllo
della vista nei piccoli che si apprestano ad
entrare alle scuole elementari. In Italia
non esistono obblighi in tal senso anche
se rimane dovere dei genitori tutelare la

salute dei propri figli. L'esame quotidiano
dei genitori costituisce il momento cardine
per verificare l'integrità dell'apparato visi-
vo. I genitori osservando i figli valutano la
loro capacità di distinguere oggetti, cose,
persone, particolari atteggiamenti del ca-
po o degli occhi devono allarmarsi e far

sottoporre il bambi-
no ad un immediato
controllo, giacchè
una diagnosi preco-
ce permette di otte-
nere ottimi risultati
finali. In assenza di

segni premonitori, tutti i bambini dovreb-
bero eseguire una visita oculistica a circa
4 anni per valutare difetti visivi inosserva-
ti da un medico non specialista. La visio-
ne nel bambino va valutata per singolo oc-
chio non bisogna inoltre sottovalutare l'e-
reditarietà di molti difetti visivi. In assenza
di particolari problemi agli occhi il bambi-
no deve eseguire controlli periodici a sca-
denza biennale per valutare come la cre-
scita influenzi lo sviluppo visivo. Idifetti
diagnosticati entro i primi 6-7 anni portano
ad un sicuro successo terapeutico, per-
tanto, la prevenzione è il primo unico e
fondamentale step per un sicuro succes-
so. 

Quando effettuare la prima visit a oculistica
D.ssa Ketty Negro - Oculista

Piano bar per divertirti
ballando in un 

ambiente immerso 
nel verde naturale.

Cibi caserecci e 
specialità marinare .
Via Plat ani - Bellona

Tel. 0823 966525

Associazione Dea S port Onlus
da 40 anni a difesa dei disagiati

Dea Notizie
24 pubblicazioni gratuite
www.deanotizie.it

Oltre 1.000.000 di visitatori

Sosteneteci
c.c.p. 33 78 58 74

intest ato: Dea Sport Onlus - Bellona
Le donazioni sono deducibili

Se la luna fosse uno specchio
Sandro Di Lello

Il magno blasonato di ca-
sato, tutto solitario, ada-
gio, snob ed austero ,
amava passeggiare con il
frac ed il cilindro, per le
strade della sua città,
quando il sole si appre-

stava a tramontare. Non degnava mai di
uno sguardo coloro che si fermavano a
riverirlo. Provava immensa gioia nell’os-
servare la brava gente che si prostrava
ai suoi piedi. La luna stava in alto e ri-
fletteva una luce fioca, ma più che suffi-
ciente a far notare, quanto il volto del
blasonato era turbato, nel vedere che al
suo passare, essa non si curava affatto
di riverirlo a capo chino. Per questo, a
suo dire, la trovava avvezza a simili
sconcezze e la riteneva una nullità del-
l'universo. La luna, pur essendo vera
nobile signora, ritenne opportuno non
tacere a questa ingiuria. Pur tuttavia
non volle palesare l’”io” distorto del va-
nitoso, che non era magno e nobile ma

solo un gran borioso che calpestava la
terra. La luna con garbo gli sussurrò:

“Dolente non poter spec -
chiare in me, la tua terra
che t anto mi somiglia,
così potresti not ar che

su di essa sei, quello che quassù io
sono per te”. 
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Alda Merini: La voce delle mont agne
Recensioni del Prof. Giuseppe Rotoli

HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

La voce delle montagne
è un canto triste e amo-
roso, pieno di speranze
e di anelito ad essere di
sole, inondati di luce. Ma
è anche il doloroso an-
nuncio della propria di-
struzione quando si è

avvinti dai lacci della depressione. Qui la
dissoluzione, oltre ad essere esistenzia-
le è anche psichica, quasi corporale: la
carne, paragonata all'erba alta delle
montagne, diventa rupe, roccia ed infine
il nulla. Si sente dalla declamazione de-
cisa e stentorea dei versi di un'esperien-
za non intellettuale, ma reale, fisica. Il
manicomio non è una figura metaforica,
ma è veramente il carcere del corpo e
della mente sofferto dalla poetessa. Il
contrasto dei tempi verbali nasconde si-
gnificati profondi. I tre verbi al passato
sono lì secchi, tutti protesi a denunciare
una realtà fisica. Il presente del  verbo
del secondo verso 'immagino', invece, si
riferisce ad una speranza, un'immagina-
zione, un desiderio che rinvia ad un

mondo altro, tutto da inventare. La sua
vicinanza con il verbo del terzo verso 'di-
ventò' stride fortemente e soccombe sot-
to i colpi duri della realtà. Questa schiac-
cia  e dissolve il mon-
do della immaginazio-
ne, della creatività e
rende tutti schiavi,
senza più posto nei
cieli, né nei prati. 
Colpisce in maniera
marcata il verbo del
penultimo verso 'ac-
camperei' per due motivi. Primo perché
esprime un desiderio dopo la consape-
volezza della durezza della vita; un desi-
derio di benefica solitudine nel silenzio
salvifico. In secondo luogo l'accamparsi
rinvia ad un accampamento, cioè un luo-
go di resistenza all'invasione di un nemi-
co, alla battaglia contro di questo, che ,
guarda caso, non è esplicitato. L'accam-
parsi richiama anche la tenda in un gran-
de prato, che è riposo e anche la tenda
biblica ove si trova Dio. E' in questo ac-
camparsi che la poetessa spera di ritro-

vare sé stessa, il prossimo e Dio. E' ulte-
riormente significativo il fatto che la poe-
tessa abbia scelto la montagna, perché
le alture rappresentano il tentativo del-
l'uomo di distaccarsi dalla contingenza
ed entrare nell'assoluto. Non è un caso
che i momenti più salienti delle Sacre
scritture siano avvenuti su alture: Mosè,
Abramo, Isaia ed infine Gesù sul Calva-
rio. 
La montagna per la nostra poetessa è
contemporaneamente Sinai e Calvario?
Ognuno di noi ha il proprio Sinai e il pro-
prio Calvario?

La voce delle mont agne
La grazia delle montagne

che io immagino piene d'erbe
diventò una rupe rocciosa

il giorno che io mi dissolsi nel nulla,
ma anche nei manicomi

continuai a sperare per questa solarità
per queste altissime cime

per questi giacigli di grazia.
Mi accamperei in un prato

perché il silenzio non ha parole.

Rino Gaet ano: L'attualità delle sue canzoni
Angelica Concas

Forse aveva ragione la
sorella, Anna, che il film
per la tv, su suo fratello,
Rino Gaetano, "è una sto-
ria bellissima, ma è ro-
manzata. Io, vedendolo in
anteprima quattro mesi fa,

non ci riconosco Rino. E'vero che era un
donnaiolo, ma non era certo un alcolizza-
to: un conto è il piacere di bere, un conto
è l'alcolismo". Parole sagge, legittime da
parte di chi avrebbe, forse, voluto vedere
una ricostruzione biografica aderente alla
realtà; ma parole che non hanno nulla a
che vedere col giudizio sul film di Marco

Turco. Se Turco avesse voluto fare la bio-
grafia di Rino Gaetano, avrebbe certamen-
te fatto un'altra cosa, invece egli, riuscen-
doci pienamente, ha voluto riproporre l'ani-
ma di questo giovane,
rappresentante eccelso
dei mitici anni, a cavallo
tra il Sessanta ed il Set-
tanta, cogliendone piena-
mente la grande carica vi-
tale e, nel contempo, l'inti-
ma insoddisfazione. Tutte
cose che riverberano nella sua musica e
nelle sue canzoni, specie nelle parole di
quelle canzoni che, mantengono ancora

oggi, una freschezza ed una validità che le
rendono attuali. 

Lezioni Private
La dottoressa 

Aurora Michela Renna 
impartisce Lezioni Private ad
alunni di Scuole Elementari.
Per informazioni chiamare il

numero 320 979 4650 
dalle 17,00 alle 18,00. 
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Taccia qui l'invidia di
quegli animi freddi e ge-
lati, che incapaci di con-
cepire delle nobili idee,
tutto il loro ossequio ri-
pongono in un muto, e
vergognoso silenzio.
Conosciamo la vostra
magnanimità. Abbiamo

noi esaminati noi stessi. Abbiam parlato ai
nostri cuori, ci siamo creduti particolarmen-
te degni della vostra Reale Benevolenza.
Questi pochi righi saran presso di voi un te-
stimonio stesso della nostra devozione.
Che l'accettiate con gradimento, à l'unico
scopo di ogni vostro desiderio. E che beni-
gno il ciel versi a larga mano la piena dei
suoi benefizii su della vostra Real Persona,
e dell'Augusta Famiglia, sono i soli voti che
bramiamo esauditi". Questi i sentimenti del
civico consesso a testimonianza della de-
vozione verso Ferdinando I di Borbone. Il
rientro del sovrano, come abbiamo già det-
to, veniva concordato mediante un trattato
tra l'esercito austriaco e quello napoletano
di Murat, alla presenza dei rappresentanti
di Sua Maestà Britannica e degli austriaci.

Ciò che qui ci preme sottolineare è che il
trattato di cui è cenno avveniva nel pieno
dell'Agro Caleno e prendeva, per gli storici, il
nome di TRATTATO di CASALANZA.
Casalanza altro non era che una masseria in
località "Torre Lupara", nel tenimento del Co-

m u n e
di Pa-
stora-
no ed
a po-
c h i
m e t r i
d e l l o
"spar-
timen-
to" di
Pigna-

taro . L'edificio, allora proprietà del Barone
Biagio Lanza (CASALANZA), nobile capua-
no, bello e maestoso veniva all'uopo requisi-
to dagli austriaci ed adibito a sede dello sto-
rico incontro. L'originaria costruzione visse
sino all'ottobre 1943 - una targa ricordava
l'incontro - ma fu minata dai tedeschi in riti-
rata. Oggi dovrebbero esistere pochi resti
della stessa. Rimane comunque una foto

L’accordo per il rientro di Ferdinando IV avvenuto nella nostra zona
Seconda ed ultima p arte   Vittorio Ricciardi

dell'edificio, resa disponibile dai nobili ere-
di Lanza e che la rappresenta in tutta la
sua grandezza, risalente ai primi anni del
1900. Del complesso rurale della famiglia
Lanza sembrerebbe esista, ancora, una
cappella di Sant'Anna, edificata nel 1712.
Una solenne messa accompagnò la sua
inaugurazione ed il rito fu officiato dal Ca-
nonico Giacomo Lanza, fratello del pro-
prietario Biagio. La cappella fa parte della
diocesi Teano Calvi e dipende dalla par-
rocchia di San Secondino, frazione di Pa-
storano. Il 27 Maggio 1929 ospitò il Papa
Benedetto XIII della famiglia degli Orsini
che decretò indulgenza plenaria, in perpe-
tuo, a quanti avessero lì pregato nel giorno
della ricorrenza di Sant'Anna del 26 di Lu-
glio. Nel nostro contado si perpetuò la con-
tinuazione del regno dei Borbone che durò
ancora molti anni e fino all'unità d'Italia. Dai
Borbone, prima, ai Savoia, poi. Qualcuno
oggi afferma che il nostro meridione d'Italia
da nazione fu declassato e degradato a
provincia, resta lo sconforto e la convinzio-
ne, comunque, che Cristo non si fermò ad
Eboli, come ritenne Carlo Levi, ma, molto
più in qua.          Fine

Cari lettori, ben ritrovati
nella rubrica IO VIAG-
GIO!, nella quale, dopo
la presentazione del
mese scorso, comince-
rò a dispensare le prime
allettanti proposte di
viaggio. E allora…quale
miglior inizio, se non
quello di pensare a co-

me trascorrere le vacanze di Natale?. Per
voi ho riservato proposte molto interessan-
ti. Ma visto che, si sa, il Natale è la festa dei
bambini, è soprattutto a loro che dedico
questa pagina natalizia. Ma non disperate
voi adulti, vedrete che le mie proposte en-
tusiasmeranno anche voi. Ecco le mie pro-
poste:
I mercatini nat alizi - Quella dei mercatini
natalizi è un'usanza diffusa nei paesi del
nord Europa, ma spuntano un po' ovunque
anche in Italia soprattutto nelle regioni ita-
liane che hanno avuto influenza dalla cultu-
ra nordica. Sono un' occasione per vivere a
pieno l' atmosfera natalizia e perché no, di
dare il via al rito dell' acquisto dei regali da
mettere sotto l'albero, passeggiando tra le
bancarelle che vendono dolci e addobbi na-
talizi, nastrini,candele, personaggi del pre-
sepio rallegrate da luci colorate e sottofon-
di di musiche dell' Avvento. Visitare i mer-
catini natalizi diventa anche uno spunto per
andare alla scoperta di incantevoli località

IO VIAGGIO!                       I mercatini nat alizi
Antonia Aiezza

italiane. I mercatini, quasi sempre, hanno ini-
zio a fine Novembre e sono aperti fino alla vi-
gilia di Natale.
Trentino Alto Adige
In Alto Adige si svolgono molti mercatini,tra
questi quelli più noti sono quelli di Bolzano,
Bressanone, Brunico, Merano, Riva del Gar-
da. Qui luci, musiche e profumi si perdono
tra i tradizionali stand di prodotti natalizi e di
artigianato locale.  Le strade si popolano di
cantastorie, narratori e cori natalizi, si anima-
no con i numerosi appuntamenti dedicati ai
più piccoli come il trenino di Natale o il pre-
sepio di pan pepato a Merano oppure il labo-
ratorio creativo di Brunico, dove i bambini
possono creare personalmente i loro doni.
Per gli adulti, caratteristici banchi vendono
squisitezze del posto come il buonissimo vin
brulè a Bressanone o i formaggi altoatesini a
Brunico. 
Campania - Anche la Campania offre inte-
ressanti eventi per Natale. Come non ricor-
dare Napoli e i suoi vicoli di San Gregorio Ar-
meno e San Biagio dei Librari che vi aspet-
tano(magari per una gita domenicale), con i
loro laboratori che forgiano le celebri statui-
ne del presepe partenopeo, corni,casette, al-
lestimenti per il presepio e ogni sorta di ad-
dobbo natalizio.
Potete approfittare di una gita a Napoli, per
visitare il Museo Nazionale di San
Martino,sulla collina del Vomero, dove è con-
servato il più celebre e più grande presepe

napoletano settecentesco: l'allestimento
Cuciniello, donato alla città di Napoli dal-
l'architetto e drammaturgo Michele Cuci-
niello. Per concludere questo nostro tour
natalizio, vi lascio un'ultima idea per Natale
.Magari vi sembrerà poco accessibile, per-
ché questa che vi propongo è una meta
lontana e un po' cara, ma ricordatevela
magari per il futuro perchè non si sa mai
che un giorno…vi ritroverete  a partire per
Rovaniemi, capoluogo della Lapponia, la
provincia più settentrionale della Finlandia
dove vive il vero Babbo Natale. Joulupukki
(così si chiama Babbo Natale in Lapponia)
ha qui un suo villaggio composto da una
casetta di legno, un ufficio postale, i labo-
ratori e tanti e tanti negozi di articoli natali-
zi e giocattoli illuminati da splendide luci
scintillanti, candele e decori. Naturalmente,
la neve e il freddo contribuiscono a creare
un'atmosfera di vero Natale.  A Rovaniemi,
Babbo Natale accoglie i suoi piccoli ospiti
su una grande poltrona, e mentre ascolta le
letterine dei bambini, offre a tutti biscotti e
dolcetti. Da fine Novembre a metà Gennaio
lui è lì ad accogliervi. Per contattarlo pote-
te collegarvi al sito del suo ufficio:www.san-
taclausoffice.fi. Miei cari lettori ci vediamo
al prossimo numero ma, mi raccomando
contattatemi all'indirizzo 

io-viaggio@hotmail.it 
per qualunque consiglio, suggerimento o
dubbio.
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde
contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 328 211 71 30
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 5453333
Centro Ustioni Roma 06 59041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 5534272
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Mat. ingombranti 800 465 650
Osp Santobono Na - 081 7475563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965263
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Reg. Campania 081 7961111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.7386235 - 
339.774 28 94
SOS aereo Napoli 081 7804296
Telefono azzurro 081 5990590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676
Violenza donne 1522
Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250
Venafro - 0865 903974
Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5 -
0823 966684
Camigliano: Di Stasio Piazza Ken-
nedy, 2 - 0823 879003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32
0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10
0823 961902 - 625914

Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma, 101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Pignataro Maggiore
Fusco - Masiello,38 - 0823 871167
Rega - R.Elena,63 - 0823 871025
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 10 al 18 novembre
2007
10 - 11 - Costanzo
11 - 11 - Russo
17 - 11 - Vecchione
18 - 11 - Apostolico
Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di
seguito indicata, coprirà il fuori orario
la settimana successiva.
Domenica 25 novembre FUSCO
Domenica 02 dicembre REGA
S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812260
Beneduce via Giovanni Paolo I, 18
0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 -
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823
841758
Salsano San Francesco 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78
0823 845383
S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 23.11 al 06.12 2007 
23 TAFURI
24 BOVENZI
25 SIMONELLI
26 SALSANO
27 IODICE
28 TAFURI
29 BENEDUCE
30 BOVENZI
01 IODICE
02 BENEDUCE
03 ANTONONE

04 MEROLLA
05 BOVENZI
06 BENEDUCE
Calendario Avis Bellona
Novembre 10-11
Dicembre 15-16
Ospedali - Pronto Soccorso
Arienzo 0823.803.111
Aversa 081.500.1111
Caserta 0823 231111
Marcianise 0823. 518.1111
Napoli Cardarelli 081.747.111.11
S. Maria C. V. 0823 891377
Orari dei treni sulle tratte:
Triflisco-Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le
Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Ritorneremo in edicola
il 07 dicembre 2007

Costo inserzioni pubblicitarie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 50.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 40.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 25.
Per sp azi maggiori il costo viene cal -
colato in proporzione.
Auguri: un trant aduesimo di p agina:
euro 10; con foto euro 15. 
Necrologi: euro 20; con foto euro 25. 
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano inser -
zioni a numeri alterni.
Per altre richieste: 
telefax 0823 966 794
320 285 0938 - 338 316 1842
deasportonlus@libero.it
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Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
Formaggi

Salumi

Prodotti artigianali 
e garantiti

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823.967000

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci, Onyx, Frutta

Via Vittorio Emanuele III, 67 
Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871714

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it
e-mail: info@mangimifusco.it

Tramite il sito www.deanotizie.it puoi leggere e scaricare questo giornale da
qualsiasi p arte del mondo. Le tue inserzioni su quest a testata resteranno,

per sempre su www.deanotizie.it


